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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomlmicazioni 

. (BRASCHI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 AGOSTO 1956 

Conglobamento parziale e totale delle competenze dei ricevitori e portalettere 
dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni. 

OÌ'IOREVOLI SENATORI. - Il decr·eto de1 Pre 
side.nte deHa Re.pubbhca 17 a·gosto 1955, nu
mero 767, ha di,spos:to il parziale congl~oha.m:en
to con effetto dal l o luglio 1955 del tra'tt.a·men
to ecom.orn'ko de.l personale statale in o.ttivrità 
di s.ervizio ; tale provvedirnen~to è ap,plicabille 
anche a'i ri·cevitori e por'balettere· dell' A~mmi

ni:strazioJl!e de1le poste e delle tele·comuni,ca
z1oni,, i quali ·Sono equiparati, ai ;fini .e-c,om.o!mici, 
a'l personale srub.a1terno rd:i f!uolo de·H' A~mmini·· 

strazione 1nedesima avente gr.a·do di 1Com:rnesso, 
ai sensi del dec·reto del Presi~de,nbe de1la Repub 
blica 12 m·aggio 1953, n. 543. 

·È peraltro da tenere presente che quest'ul
titmo decreto del Presidente de1Jl,a Repubblica 
.n. 54,3 attribuisce l'integrale trattamento del 
detto gnado. di equiparazione soltanto ai rice
vitori e portaJ.ettere con prestazione eli alm.eno 
otto ore giornaliere, determi1na't.a s·econdo i cri-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

teri st.abi,1iti nel m·ed.esi,mo d€ic.reto d.el P:rJE,si·· 
dente del,la Repubblica n. 543. 

Per 'i .restanti ?ji1c:evitor,i e 'port:al€'ctere, il 
tra ttame-nt,o economico è, ·irnveee, così fi,s,ga.to : 

stipendio: 

- tanti ~ottavi dell'intero trattamento 
quante sono le o·re di lavoro giornaliere rioo
nosciute; 

i1~Adennità di carovita : 

- !l'intera quota a~ persunaJ.e con presta
zione giornaliera .di alm~eno· :sei ore; 

- una quota ridotta a ·tanti se·sti dell'in
tero quante sono le ore di lavoro riconosciutte 
p~er il personale ·con ,prestaz'ione giornaliera in
fe.riore a sei òre. 

Ciò posto, è da ric·ordare che ·i1l suddetto 
deereto del P.residen,te dehl.a Repubbli,cJa 17 ago-
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sto 195·5, n. 767, ha soppresso l'inden11i1tà di 
carovita-ha·se consolidandola nello stipendio. 

· Questa nor ma ha fatto :Sorgere la necesslita 
di rego1lare in modo pa:rticolare i1 trattamento 
cO'nglobato d ei ric€'vi1tori e port~lettere e crò 
per evitare il sensibile d:anno e.connmicv che, 
in caso divers~o, deriver:ehbe a quelli C·OIIl tma 
.prestazione J.4iconosciuta inf€'riore ad otto m~e 
giorna!Jiere, dal f.a,tto che gli ottavi del n~uovn 
stipendio co~globato verr.ebbero a risuiltar;e in
fedori alle retrihuz.ioni cui detto personale 
aveva titoJo pòma del conglohamen'to (stipen
cho in bas€ ad ottavi - carovita in base a se
sti). 

n presenite disegno di :legge, predilsposto di 
intesa con il Mini,s:tero del tesnro, di,s.ciphna 
~p;pu.nto il t r .a'ttameiilto ec·OIJlO'mico dei ripetuti 
rk·eviltori e .pnrtalettere, sia dal l o lugho 1955, 
s:i:a dal l o il:u~l i o 1956, tenendosi conto delle 
disposi,zidni le·gi,slative 1inteNe.nute neJ'la ma
teria. 

Il diseg,noo di legge in parola si compone di 
otto articol·i che di, ·s·eguito singo~annen te si 
itltl:ustr ano : 

Art. l - Provvede ad aJttrihuire ai ·ricev~i

tori e pm"taJ.ettere, ris1pettiw.vmente· dal l o lu
gho 1955 e .dal l o luglio 1956, i .nuovi stipendi 
·conglobmti di cui all€ tabeHe A e B annesse 
al disegno di legge. 

Detti .slbipendi corrispo.nqono esatta,mente, 
p eT H ;pel'ìsvnale che p·resta 8 ore . ·gio~na.liere 
di servizio, a que:Ui assegmati al com1nesso po
staJI,e ai sensi dei decreto del P1r:esidente deUa 
Rep:ubbEca 11 ge!ll!naio 1956, n. 7, e del decre
to del Pre·sidente della Repuhblic:a 11 gen
naio 1956, n. 19. 

P€T quanto concerne il personale con presta
zione rÌIConosciuta .di servizio itnfedo.r.e ad 8 ore 
giornaliere, !<o s:tipendio conglobato risUil,ta de
ter:minato in quote proporz·ion1a1i decr'escent~, 

~s·ta:biHite tenendo!si, co.n1to· dell]a !ne1c·e·ssità già 
a·ccennat:a in esordio. 

Art. 2 - In eonse~uenz.a di quanto di,sposto 
nel ;prec·edenlte .articolo, vengon·o s.o,ppres.se, co
me voci a sè stanti, perehè unificate nella r.e
tribuzione de11 suddetto pe·rsonale, l'~ndennità 

di carovita, e~sduse le 1quote complementari, lo 
assegno integrativo di cui al decreto del Presi
denite d·ella Repubblica 4 febhr:ai•o 1955, n. 23, 

ed i l pre1mi·o di in.t€1re.ssam·ento. A dec·cxrre-re 
poi dal 1° 11uglio 1956, v~~ene soppres.so wnche 
l'.asse·gno rperequativo di cui alla legge 11 apri-
le 1950, n. 130. , 

Art. 3 - Dd.:sei;phna l'erogaz.ione, con effetto 
dal to lug.ho 1955, de1l'asse:gno di sede previ~
sto d:all'a'rt. 5 del decreto de1l Presidente della 
Repubblica 17 agos•bo 1955, .n. 767, e Sluccessi
ve .rnodifiooaziolll!i. Tale ass·egno vie'ne attribui
to per intero in' easo .di prestaz;ion·e giornrul,ie
ra .non infe.r:iJore a 6 ore ed è ridotto a .sesti 
pe·r .prestazioni di durata :più breve. È c·osì adot
ta~ta ~~a stessa noflma ,già v!i1gen1be per il caro
vita n€1 co.nfro.nti de,i ricevitori e poorta,lette
re, e eiò 'perchè :il detto as:segno ha un cara1:Jtere 
sos.Ututivv deJ c.arov:ita trnedesimo. 

Art. 4 - oStabihsce che la tre:dicesima men
si·lità da ·co~ris;pondere al personale di cui traJt
·tasi è oo'mmisu:Data 1ad una mensiHtà della re
tribuzione derivante da1l'·a:p1)Hcazi:on€ deJ di
seg:ruo di l·e:gge in esame, con ·esCJlus·ione di qual
·siasi al'tro assegno. 

Art. 5 - Gome ,già precisato, non sono in- . 
eluse neilil,a r ·etrihuz:1one .mensile decor:rente dal 
1° lug1io 1955 ~·e ,quo'te ·conw:J.e.rnentari di caro
vita. Pertanto, ,con l'artiool1o i:n .p:arol1a si sta
biJ-isce che -taH compe1tenze ·sono corrisposte a 
,parte :sotto i},a denomi!lllazion€ di « quote di ag
giunlta di fami1glia » ·CO'll le stesse norme di cui 
a;ll' art. 4 del decreto del Presidente della Re
pubbthca 17 agus.to 1955, n. 767, ed a.lJ'a.rt. 20 
det1 ,decre1tn del Presidente della Repubblioa 11 
genna'io 1956, n. 7. Viene :poi confermato che 
}a mi·sura intera di .dette quote .s:peitta perr i ser
vizi che .richiedano una prestazione di aJ.,m.eno 
sei ore giornaliere e oh€ :Pe'r le .p·restaz:ioni in
f.e·riori J.a ·misura stessa è rtidotta. a t:an ti sesti 
dehl'i,nlbera ~quota quante sono le ore di lavoro. 

Art. 6 -- P~orvvede ad estendere ai ricevi
tori e portaJ.ettere, in quanto ap1plicabi!l!i, a de-

. correre dal l o lugEo 195,5, Je dispos·izioni del
l'art. 6 dei de·creto del Pres~1dente del111a Re
pubbli-ca 17 .agosto 1955, n. 767, e s:ucces.sive 
·modificazioni (.concernenti la misura dei 00n
;tributi :p.revidemia.li ed assi1stenziaH sulla ba
se deme re'tribuz:ion1i godute· ai 30 giugno ·1955), 
nonchè quelle dell'art. 4 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956; nu-
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mero 7 ( con.c·ernenti .le magg~orazioni percen

tuat1ti già fruite sul sop,pres,so :premio d'interes

sa:mento del personale postelegrafolll.i·co ). Inol

tre, vengono es1t.ese, sempre in quanto applk:a

biiri, .a de0orr€re dal 1° luglio 195·6, Le norm·e 

de·gli artt. 10 e 12 deJl, decreto del Pre,sidente 

della R·eprubblica 11 gennaio 1956, n. 19 (con

cernenti rispett·ivamente la misura .de:lle rite

nute previdenziaH ed assistenzi:aJ.i · dra ca[cola

re suJlr80 ,per cento de\lle r€tribuzioni ri,sultan

ti :al l o ]mglio 1·956, ·ed ·il mant.eni,men'to in S·e
de di p·ri,ma app1}icazione deJ .congl·o bamento 

totale di determinati a·s.segni per'Sornali in ev€n

tua.Je godimento). 

Art. 7 - Dli,s·po[ne· eh e ai fini deiU1a conc·essio

n:e 'degli aumetnti periodid di sibipe:ndio, deb

basi 'tene,r conto del servizio ~prestato succes-

DISEGNO DI LEGGE 

A!rt. l 

Ai ricevi tori e .portalettere di c·ui aa, decreto 

del P:r·es,i dente deUa Repubbl:iocta 12 magg~'O 

1953, n. 543, sono attribuiti, a decorrere dal 
1 o 1:uglio 1955, ~H srtip:endi, .risul'banti da11l:a Ta

heHa A, ·e, a decorrere ·da:l l 0 1ugli·o 1956, ~gli 

sti1pendi 1ri:sultanti da·Lla Ta:be111a B, a:lle,gate aù.
~la IJ)·rese:nte legge, vistate dal Miini·stro· per il 
teso:ro. 

Art. 2 

. Per il personale di cui tr~ttasi, a decorrere 

dal r Juglio 1955, s.ono soppressi i s€guenti 
emolumenti : 

a) l'inde·nnità di carovita, escl1rt:tse le quote 

oomvle,me:ntarri, di cJUi aJ~'art. 2 del decreto le
gis,l'aìttiv~o ~~uogotenènziale 21 novembre 1945, 

n. 7,2,2, e successive ·modificazioni; 

b) l'assegno- integrabvo di, cui aJl. decreto 

del P~e·sidente della Hep.ubbhca 4 febbraio 
1955, n. 23; 

c) il pre·m·io di 'Ì'nteres·s:a:mento di cui al de·
·creto le.gislativo del Capo provvisorio dello 

Stato 20 nov.embre 1946, n. 725, e suecessive 
modifi.ciazi,oni. 

sivamente al 1° luglio 19153, data di ent~ata in 

v.igore del ~decreto del Presidente della Repub

blica 12 maggi~o 1953, n. 543, cm1 il quale, co

me già si è detto, è stata concessa ai 6cevitori 

e po·rtal€'ttere l'equiparazione e·conomic:a ai d'i

pendenti. di ruoJo. 

Art. 8 - I1ndic.a i1 modo di .copertura della 

s.pesa stabilendo che pe:r l'e•serc,iz.io 1955-56 sri 

·pl"'Ovvede ai sensi deJ.l'.art. 12, seco'Illdo oom

ma, de1Ua leg:ge 20 dicembre 1954, n. 1181 (leg

ge delega), me.ntr.e per gli ·esercizi succerssivi 

l'onere fa·rà c:a;rico a1l'ap,posito eapi.tolo del.lo 

sltato di .previsione della spes·a del M~inistero 

del 'tes,oro, ·Che v:ie'he autorizzato a provvedere 

con propri decreti .al!le necessaTie va·riazioni di 

bilaneio. 

A decorrere dal lo Jug11io 1956, è a:nc:he sop·-· 

pTesso l'ass•e.gno- ,perequa'tivo di cui aJl!la le·gg€ 

11 aprile 1950, n. 130, e 1success,ive modifica
zioni. 

Art. 3 

L'assegno personale di s:ede previsto dal

:l'·arot. 5 del decre.to de1l Pr.esident.e della Repub

blica 17 agosto 1955, n. 767, e .successive mo
dificazioni, è c·oncesso, a decorrere da!! l o l1uglio 

19·55, ral p·ersonale di cui al .pr.ecedente a;rt. l 

ed è corrisposto per intero in ca·S·O d~ presta
zione gio~naU.era dt aLmeno sei, ore; è l'lidoltto a 

tanti S·esti de11l'int.ero, in proporzione al nume

ro delle ·Ore di serrvizio, in caso di prestazione 
di durata infer,iore . 

N el ca;so di cumwlo di ·s·erv.iz:i l'importo com
plessiv.am.e.nte corriS!p•OSto a titolo di as,segn10 

.personal·e d:i sede non può superare quello de · 
'bermin1aJt.o .a~ sensi del precedente comma. 

Art. 4 

La tredioe~in1a mens1Jl,i,tà spetta:nte al pe-rso
nale di cui al ,precedente art. 1 .ai ·s,ensi del 

dec;reto J:eg:islativo 19 aprirle 1947, n. 4~6, è 

pari ad un dodieesimo deiH'i,m,porto amnuo d€l

lo ·S:ti:pendio derivante dalJ1' appJii•caz,ione della 

presente legge, C·On ·es.dusione di qua[siasi a1-
tr·o assegno. 
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Art. 5 

Al personale indicato al precedente art. l, 
a decorrere dal l o J.ugil,io 1955, s.ono oorrisposte 
le quote di ag,g.i:unta di famigh a con l'aJpp!lica
z.i.one deUe norme di cu·i all'art. 4 del decreto 
det1 Presidelll'te d€Ha Repubblica 17 ago.sito 1955, 
n. 767, ·e aLl'a.rt. 20 del ·de1creto del Pres,ild.enrte 
dell.a Repubblica 11 gennaio 1956, n. 7. 

La misura ·intera di dette quote s.p·etta per Ì!· 

serrciz.i che ri1chiedano almeno sei or•e di lavoro 
giornaliero. r 

Per !le prestaz.i·o:ni inferiori alJ-e tsei ore l' ag
giunta d~ famiglia è rido;tta ta tanti sesti del
la intera quota per quante sm11o le ore di lavoro. 

Ar<t. 6 

.So:no estese .al pers·onale di CIUi al precedente 
a1rt. l, in quanto aprpJ.i.cabili, a decorrere datl 
r J.uglio 1955, le .disvo~s·izioni deU'-art. 6 del de
creto del Presidente .ciel[·a Re,pubbll1ica 17 ago
sito 1955, n. 767, e success1ive modifi·cazi•oni, e 
quelle d-ell'art. 4 de1l de.creto ·clel Pre·sidente del
la Re'Pubbi1i·ca 11 gennaio 1956, n. 7; e, a de
correre dall l o luglio 1956, ~que1le .de.gli a:rti-coli 
10 e 12 del deereto del Presid€nte dellla Repub
b~ica 11 ·gennaio 1956, n. 19. 

Art. 7 

Ai fini deHa concessione degli aum·enti pe
riodi,ci di stip€ndio spettanti al personale in
.di·calto al 1precedent€ art. l, si tiene eonto del 
servizio prestato .con tl1a stessa qualifi·ca in qual
siasi sede su~ccessivament€ al l o Jmgl·io 1953. 

N·e[ cas'o di ·modificazioni di ·stipendio deri
vanti da v~ari,azi,one .ne.lla .prestaz:ion€ oraria 
gi·ornaEera, a.i fini deù:la concessi·o.ne degli au
menti periodi.ci, è uble, :nella nuova posizione, 
l'.anzi.ani tà .di servizi,o già maturata. 

A~t. 8 

Fe-rmo il disposto dell'.art. 12, s€eom.:do cO:m
m.a, deHa legge 20 diee·mbre 1954, n. 1181, ai 
maggior~ oneri derivanti daJlJ'apa:>hcazdone del
Ja presente legge ;pe~r l'es€rciziQ fin:a,nziardo 
1956-57 si pro:vvederà .a c·arico del capi1to.Io 
495 d€UÒ stato di p:revi,sione deHa spesa del 
Minister·o del tesoro per ·taJ1e e.s·ercizio. 

Il Mini·sttro pe:r il teso1"o è autorizzato a prov
ved€re con .pr01pri decreti 3.!lle variazioni di bi
lancio ·Occorrenti ·pe,r 1' atbr1buzione di fondi a 
favore dell'Amministrazione delle .poste e del
iJ.,e te1ecomun1cazi·o.ni p:er sovvenzioni in dipen
denza dei maggiori oneri derivanti cl.a,M'attua
zione de~la presente legge. 
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-~·==================================================~========== 

TABELLA A 

TABELLA DEGLI .STIPENDI DEI RICEVITORI E PORTALETTgRE 

A DECORRERE DAL lo LUGLIO 1955 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 

PRESTAZIONI GIORNA.LIERE 
al 1° al 2° al 3o 

per gli 
al 4° al 5° l aumenti iniziali 

aumento aumento aumento aumento aumento l periodici 
l 

l 
! l 

l 
Con 8 ore di servizio giornaliere 387.000 399.000 405.000 417.000 429.000 - 2 

l) 7 l) l) )) 357.360 367.860 373.110 383.610 394.110 - 2 

>) 6 l) l) l) 327.840 336.840 341.340 350.340 359.340 - 2 

l) 5 l) )) )) 273.120 280.600 284.350 291.850 299.350 - 2 

l) 4 )) >) )) 218.640 224.640 227.640 233.640 239.640 - 2 

l) 3 )) )) l) 163.800 168.300 170.550 175.050 179.550 - 2 

l) 2 )) )) )) 109.320 112.320 113.820 116.820 119.820 - 2 

Visto, il M1'nist1",o per il tes01~o. 

TABELLA B 

TABELLA DEGLI 1STIPENDI DEi RICEVITORI E PORTALETTgRE 

A DECORRERE DAL lo LUGLIO 1956 

PRESTAZIONI GIORNALIERE 

Con 8 ore di servizio giornaliere . 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

STIPENDIO INIZIALE 

450.000 

414.000 

378.000 

315.000 

252.000 

189.000 

126.000 

NOTE 

Gli stipendi indicati in ta
bella sono suscettibili di an
menti periodici biennali pari al 
2,50 per cento dello 'stipendio 
iniziale. 

V i sto, il. M inis:tr,o per il . tesoro. 


